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LE COSTELLAZIONI CIRCUMPDLARI

Le costellarionl circumpolari sono sei costellarioni  che,
alle wnostre latitudind sono visibili in gualsiasi  pericdo
dell " annc im punti diversi del clele & seconda della
stagions. Il motive per cul esse sonc sempre  visibili. al
contrarico delle altre, sta nel fatto che si trovarne vicine al
Fele Mord Celeste & nel movimento di  reotazione apparente
intorne ad  esso non vanno mal & finire sotto 17crizzonte.
Esse sono: 170rsa Maggicre (o Grande Carre), 170rsa Mivore (o
Ficcole Carrc), Cassiopeas Cefec. 11 Drago e la Giraffa.

In un numerc precedente di Astronews. quello del maggic 1989,
51 era parlato delle sette stelle del Grande Carro & della
lore posiziocne in cieleo che variava con  le stagionli.
Ritorniame sull’argomento  in guanto 170rsa Magicre e una
della costellazioni ‘“"guida" che ci permette, partendc da
essas di localizzare le altre.

Frima di iniziare ad identificare le stelle. dobbiamo
crientarci. Veolgiame lo sguardo a Nerd. Se non sapplamc dove
sia il nord e mnon disponiame di ouna  bussclas  si pue®
procedere nel seguente modo: 11 Scle a mezzeoedi®™ si trova nel
punte cardianle sud; veolti versoc questa direzione 11 nord
sara’ alle nostre spalle. Tocrniamo a rivelgere lo sguardoe  =a
nord. Il Sud lo avremo alle spalle, 17Est a destra e 170vest
a sinistra. E° facile riconcscere le sette stelle del Grande
Carro a questo punto perche” in invernos versco le ore 22
saranno a Nord-Est; in primavera, sopra la nostra testa. in
estate a MNord-Ovest e in auturme a Nords basse sopra
l17erizzonte (vedasi figura). Le quattro stelle che formano un
tapezio rappresentanc 1l covpo dell Orsa mentre le tre stelle
che le seguonc, sulla sinistra. sono la coda dell’animale o
il timone del Carro. Le dus stelle del lato del trapeszic
opposte vispetto alla coda sonc chiamate Dubhe e Merak. Delle
due Dubhe e piu’® rossiccia, Merak: bianca. Tracciando una
linea ideale che va da Merak verso Dubhe e prosegue olire di
circa 5 veolte la distanza angolare che separa le dus stelle.
incontriame una stella brillante. bilancastra. posta 1o una
zoma piuttosto povera di stelle lucenti. Ouesta &7 la Stella
Folare. A mezzo grado da essa si trova 1l Polo Celeste RNard.
unce  dei punti intorne &l guali sembra vuctare  la volta
celeste. Dubhe e Merak ci hanno cosi® consentite di trovare
il Pole Celeste Nord. Fer guesto motive sono dette i
puntatori”. La Stella Folare, concsciuta dagli Arabi con il
rnome di Alvuccabah. appare fissa propric per la sua vicinanza
al Fole. Ouesta stella e la principale dell Orsa Minore (1a
"alfa"). Tracciando una linea immaginaria dalla Polare verso
17ultima stella della coda dell’Orsa  Maggicres. poco  prima
della meta”™ incontrerems due stelle: una rossiccias brillante
quante la FPolares ed un'altra poco distante da essa, un po’
meno luminesa. Esse sone Fochab e Pherbkad. la "beta" & 1lx
"gamma" rvispettivamente dellorsa Minore, chiamate anche "i
guardiani del Fele". Le altre stelle dell’Orsa Minore, molto
debali. sonte disposte ad arco fira la polare e i "guardiani
del polo".

Diametralmente copposta all’Orsa Maggiove rispetto alla Folare
c’e’ la costellazione di Cassiopea, facilmente riconcscibile
perche? le sue cinque stelle piu® brillanti formano una W o
una M a seconda della visuale. La Via Lattea attraversa 1la
costellazione di Cassiopea come pure la vicina costellazione
di Cefec che si identifica a partire dallx stella centrale
della coda dell 0rsa Maggiores passando per 1 "guardiani del
pola” fivng ad  arrivarse pressc Cassiopes. M-S =T =
caratterizzata da cingue stelle: wun po’® meno luminose  di
guelile di C 3.1 di k

che ne for
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Ficorda la sagoma di ouna casa stilizzata la cur punta del
tette &° rivelta versc il Polo Nerd.

Fra 1°0Orsa Maggicre e 170rsa Minore o’'e’ coda del Drago
che parte poco scepra Dubhe. La costellazione si snocda intorng
all Orsa Minore seguendone 1l profilo sinc a meta’ della
strada che separa i "guardiani” da Cefec. Gui fa una curva a
goemito, ritorna guasi nella dirvezione ciriginaria e dopo una
ventina di gradi termina con un guadrilaterc di stelle che
rappresenta la testa del Drago. Di gueste quattro stelle una
e’ assai lumincsa, di colore rossastro e viene chiamata
Eltamin: era una stella moltc importante per  gli antichi
Egizi che crientavanc i templi versc di essa. La Giraffa e’
una costellazicne poco  appariscente  essendo  composta da
stelle nem piu’ luminose della quarta magnitudine.
Approssimativaments  si trova fra la testa dell Orsa Maggiove
(rintracciabile a partire da Dubhe e Merak) e Cassicpesa,
sopra le due stelle piu® lumincse dell’Auriga: Capella (alfa
Aur) @ Menkalinan {(beta Aur).

Fer quanto riguarda gli coggetti celesti csservabill ad wecchico
fude s, com binccoli o piccoli strumenti in genere. segnaliamo
la doppia Mizar—Alcor nell’Orsa Maggiore. Mizar e’ la stella
centrale della coda dell’Orsa. A breve distanza da essa c’e’
ura debole stellina di guarta magnitudine chiamata Alcor
dagli antichi arabi. Un picocle telescopic sara’ in grado di
rivelare altre due stelle: Mizar B che si trova a brevissima
distanza angolare da Mizar ed e’ un po’ menc luminosa della
compagna e Sidus Ludovicianum, una stella di cottava girandesz
che si trova fra il sistema di Mizar ed Alcovr. Il suc nome,
un pe’ strano per la verita®. le venne attribuito nel 1723 da
un eccentrico astrofilo tedesco che credeva di avere scopevto
urn pianeta. Con un buon binccole (e un cielo buic) =i possono
csservare entroe i1 confini dellOrsa. alcune galassie delle
quali le pin’® lumincse sonce M B8l e M 82« ambedus di ottava
grandezza, indicate sulla carta. Nell Orsa Minore una bella
doppia e’ formata dalle stelle y (Phekad) e la 1l.

MNel Drage nen vi sono cggetti notevelil come  pure nalla
Giraffa. In Cassiopea possiamo s2gnalare gli ammassi stellarid
M S2 e M 103 alla portata dei binccoli 8x30 (vedi carta) e i
bei campi stellari che offre la Via Lattea. Anche in Cefeco
passa la Via Lattea, ricca di campi stellari mcltco belli per

—
[

una visicne bincculare. Interessante e’ la visione &l
binccolo della stella g (mu), urna stella variabile fra le
magnitudini 3.6 e 5.1 dencminata da W. Herschel "stella

~granata" per il suc colore rosso cupo. Siotrova poco sotto la
meta® della congiungente le stelle Alderamin (alfa Cephel) e

Cephei che formano la base di Cefec. 8i confronti il rosso
cupe  della stella granata con il candeore della bianca
Alderamin.
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IN BREVE

Si comunica che il progetto di cosservatoric discussc in sede
di assemblea sociale lo scorsc 11 gemmnmaic. =N stato
regolarmente riprodeotte con gli eppovtuni  criteri da un
gecmetra ed cocra e’ alle studic deil tecnici del Comune di
Massarosa. Al momento attuale non  sappiamc di alcuna
decision2 in merito.

E* stata presentata vichiesta al Freside dell’Istituto
Tecrnico Nauti per la concessicne di oun locale ad uso  sede
presse etto 1 ituto.  Anche per gu st amno

comunicasicnl .



GIOVE SUFERSTAR

Credo che piu’ che mai, quest’anne conviens tenere  sotio
strettissima sorveglianza Giove. 11 pianeta dalle varicocpinte
fasces nodosita’s zone, e, dallagosto scorsc soggetto a
rotevoli mutamenti della sua superficie. Come moltl saprammo,
la banda equatoriale sud (SER) si e’ cosi’ indebolita da
poterla considerare sparita. Chi in guesti mesi ha osservato,
anche con picceli strumentis OBGilove, non avira’ potuto mancare
di notare il nuwovo aspetto superficiale. guasi irreale a chis
come noi. e° abituato alla classica visicone ormal assimilata
in amni di osservaziocni. Ma non e’ sclo per 1 mutamenti  su
vasta scala che cornviens rivelgere l17attenzicrne al planeta.
Ficcoli fenomenni della durata di pechi glorni sone pure  di
stracrdinaric interesse come quello ocsservato tra 11 7 e il
16 otitobre da un astrofile della Florida. Egli ha csservato e
fotogratate wun biance vertice in trasferimentoc da regleond

equatoriali a zone piuw’ settentricnali invadendo un setore
della banda eguatoriale nord (NEER) . I1 16710 la NEB appariva
tagliata longitudinalmente in due parti da un "fiume" blanco.

Sone vari 1 fencmeni di guesto genere e la  latteratura
riporta poche date in cul sono stati csservatis 13896, 1701,
1906, 1985, 1987 (le ultime due hanno riguardato la SERY. La
natura di gquesto fenocmeno di invasione delle fase eguatorialil
mnon e’ ancora nota. Altroe mobivoe  di interessse e’ 1l
rafforzaments del colove della Grande Macchia R
altretutto icca ultericrmente meglic senza  la
attutirebbe cantrasto atico. ¢ s poiche’
situazicne anomala per Glove &° previsto cha  termini nel
corso di gquest’annoc, coredao che sia interessante seguire gli
sviluppi di eventuali nuovi fenomeni ma anche le modalita” e
i tempi relativi al ritorno alla normale atbivita™. Il tutto
Se scordare  di ammirare i1 sempre  spettacolari  fenomaid
transienti dei satelliti Medicei {(transitc di ombra sul di
di Giove in particolare). Lo scrivents sta cercando
raccogliere informazicni tramite varie fonti {tira cuil
reponsabile dell UAI per Giocve) e fra qualche mese torneremo
sull’argomento con maggicri dettagli e le ultime novita®.

(n}
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COMETA AUSTIN (1989 cl)

Come accemmato nella cirvcolare 2/90 lo scovso dicembre il
fameso cacciatore di comete Neczelandese Rodrney Austin ha
scoperto la 1989 cl che ora porta 11 suc nome. Buesto cagetto
dati gli attuali valeri fotometrici estrapolati dalle prime
csservazrioniy  dovirebbe diventare un oggette di magnitudine
1.0 a meta’ aprile e la potremc ammirare dal nostra emisfero
all alba versoe Est e se le cose andranno  secondo le
previsicni. &l primi di maggic devremme avere la  Austin di
magriitudine 2.7 ben 42 gradi sopra l7crizzonts. Memori perco’
di cio? che successe alla cometa Kohoutek nel 1973
g, recentemente alla Dkazaki-Levy-FRudenko (ben 2 magnitudini
sopra le previsioni)s e° bene andare cauti anche se ad ogni
buorn conte  17astro doviebbe essere sempre  di o oun certo
interesse anche nelle peggicri delle ipoctesi. In effettl i
valeori fotometrici possone  variare vepentinar te e in
maniera drastica ma generalmente si aggilranc intorng ad una
media che vede n= 4 @ M=7.5. Comungue sia c’e’ ancora  un
po®  di tempo & grazie alle ocsservaziconi deil nestri colleghd

de emliste potremns senza dubbic a
miagli le T = z
cov (= B 2 5 adl




di guelle ches statistiche alla manc ne vengone ogni 10 anni.
Urnfultima curicsita™z il percorse sulla volta celeste. alnenc
per  wun certe pericdo di1 o tempo. assomiglia a quello dellia
famosa cometa West (1976, ultima cometa veramante

spettacclare)..... speriame che sia di buon auspicic!

Fer chi ha gli adeguati programmi di calcolo gli elementi
parabolici provvisori sonoc: T= 09.8470 apr. 1990; g= 0.34963;
i= 58.911:w = 61.504: N =75.409.

ULTIMORA: ci giunge notizia che a dicembre sono state
scoperte anche la 1989 di, 198% el., 1989 f1, 1989 gi,
1989 hil: un anmno veramente eccezionale!

Verranno al piu’ presto inviate le coordinate della Austin.

UNAa COSTELLAZIONE ALLA VOLTA
ABUARIUS .. ARUARII .. Agr .. ACOUARIO

L7Acquario & una costellazicone che sorge nelle sere dfauvtunng
all’orizzonte meridicnale. Le stellie di questc gruppc sona
relativamente deboli e €i vicle unr certo sforzo
d’immaginazione per distinguere la figuwra di un  womo  che
versa, da unanfora. acqua sulle sue ginccchia.

a {aifa) AGUARII o SADALMELEE, che in  arabe significa
i 2 appartieng alle supergiganti

favorito del re", fisicamer
di tipo Bl, essende il suc spetdiro molic simile & guells del
Sole. Si  trova a una distanza di 1350 anni luce e risplende
come una stella di magnitudine 3.17. La magnitudine asscluta
& invece di - 5.5,

B (betal ACQUARITI o SADALSUD. era conosciuta  tra ali
astronomi  arabi come "la stella della Fortuna par 11 mondo
intero"; con guesto nome veniva chiamata anche 17altra stella
che si trova molto vicinoe. 11 sorgere eliace delle due stelle
veniva determinate  con grande accuratezza perché segnava
17inizic della stagione delle picgge; il lorc tramonto eliaco
invece segnava la fine del pericdo dei monsoni. Sadalsud &
una gigante di tipo BO. Si trova a una distanza di 1100 annt
luce e il suc splendore & uguale a gquello di una stella di
magnitudine 3.07. A una distanza di 10 Parsec dovrebbe
splendere come RIGEL della costellazione di DRIONE.

6 (delta) ABUARII o SKAT, che significa "un pasto da  dove
cade qualcosa”, ha unc spetitro di tipo A2, tipico delle
stelle &a idrogencs e si trova ad una distanza di 78 anni
luce. La sua magnitudine apparente & 23.51, quella asscluta
1.6.

¢ (epsilon) ADMUARII o ALBALI & una stella di tipo spettrale
Al; a una distanza di 172 anni luce ha lo splendore di una
stella di magnitudine 3.83. La sua magnitudine asscluta & 0.2
Frincipali ocggetti della costellazione:

MZ o NBC 708% & un bellissimo ammassc globulare di settima
magnitudine.

L Acquaric contiene anche le ben note nebulose planetarie NGC
7893, concsciuta  come HELLIX, e NGC 7009, chiamata SATURN
NERULA. per la sua rassomiglianza col pianeta, a causa della
striscia scura che si  frova sotto 11 centro dell’asse
longitudinale; & messa di taglic rispetto alla Terra.

000000CCD0S 555558 585000C00OO000O

PUBBLICAZIONI RIVEVUTE

Bollettine della Sccista’ Astronomica

Circolari I.A8.U. dalla n. 4.

dicenbre 198%.




ED ORA..-«....-PLUTGNE!

Ora che Vavager 11 ha sorvolato Nettuwio. 1 suci anelli, le
sue lure. rimane solo un pianeta da far visitare a sonde
interplanetarie: FPlutone. C'e’ gia’ chi pensa seriamente ad
una missione in tal senseo. Robert Farquhar del NASA Goddard
Space Flight Center e’ unc dei molti ricercatori che
desideranc una missione a Flutorne e che ritiene 1l momento
sttuale i1l piu’ favoreveole grazie alla relativa vicinanza del
piafta. FPlutone ha appena passato 1l perielic e alcuni
scienziati pensanc che non piw’ tardi del 2080 la sua debole
atmosfera sara’ condensata sulla superficie Py ial=da]
riapparire se non fra altri 200 amni. 11 pianc di Farguhar
prevede l*invic di una piccola sonda pesante non piu® di 400
kg. che avrebbe il flyby con Fluteone nel 2014,
Originariamente la missione era piuttosta complessa.
Dencminata "Fucca e ghiaccic" prevedeva una grande sonda a
due meduli dei guali unc predisposto per lo studic del Sole e
1*altro, appuntec, & quelloc di Flutocne. Nel 2001 11 lancic,
appena  fuori dalla fascia degli asteroidil, vicaduta verso
17arbita  terrestre; nel 2003 flyby con la Terra e fiondata
gravitazicnale versc Giove. Nel pressi del pianeta agilgante
sarebhe avvenuta la scissiorne delle dues sonde. Modulando
1'effetts TFionda di Giove. un veicelo sarebbée stato spinto
Aucvamente versc 11 Scle ed unc, finalmente verso 1l nono
pianeta.
Farguhar ora preferisce un invio indipendente. F che  wun
lanciatore Delta 2 potrebbe bastare per un carico  cosi’
modesto & =i eviterebbere complicazioni di tralettorie troppo
elaborate.
Cosi®y per soli 200 milicnidi dollari potremmo coftenere  le
1 <=,

prime immagini ravvicinate di Flutone & della  sua luna
Caronte.

Larmo  miglicore per il lancic resta 11 2001, Giocves al
moments opportunc,  sara’ ben piazzato per dare la sua spinta
alla sonda. Farquhar asserisce che se vegliamo tentare  di
fare luce anche sul remocte IX pianeta del Sistema Sclare
nellarco della nostra  generazione  dobblamo sfruttare
1'opportunita’ offertaci dall’annc 2001.

{da Sky & Telescope Genmnaico 1990)

HST A CAPE CANAVERAL

Sara’ l%armic buocnc? Sembra di siy  17Hubble Space Telescope
il famoso telescopic crbitante di cul conescianc le peripexie
dovende essere in orbita gia” da lunge tempo e che invece non
ce 1'ha fatta ancora a decollare per vari motivi  (¥ragedia
Shuttle 198& in primis), e’ a Cape Canaveral per essere
preparato al lancic della prossima primavera con uno Shuttle.
Sulle potenzialita’ di guesto strumente che com 1 sucd 3:5
metrl di specchic deoviebbe inviarci a fterra immagirii
mozzafiato, sono  stati scritti fiumi di parcle: rnon resta
che incrociare le dita ed aspettare 17ocra X del lancioc.
Un*ultima nota: fra i prossimi utenti dell HST ci sone alcuni
astirofili AMEriCaril.us.....niente male per dei dilettanti!
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Sull’eclisse totale di Luna del 9 febbraic
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FENOMENI DEL MESE

FASI LUNARI:
prime quartc 1l giorno 2 lunma piena il giorno 9
ultimo quarto il giorne 17 luna nuova il giornce 285

MERCURID: I1 pianeta sara’ osservabile nei primi giorni del
mese quando  sorgera’ circa ih e 30m prima del Sole in
direzicre sud-est. Rapidamente pevo® Mercuric si avvicinera®
prospetticamente al Scle e quindi diverra® incsservabile.

VENERE: Diventatc visibile al mattine, sorgera’ per tutte il
mese circa 1lh e 30m prima del Scle. Raggiungera® la sua
massima magnitudine di -4.&6 mentre 11 suc diametro  va
diminuendc contemporaneamerte all’aumento della percentuale
di superficie illuminata da rai visibile. 81  trova nella
costellarione del Sagittaric.

MARTE : Anche questo pilaneta e’ visisbile all’alba a
declinaziconi piuttestoc basse (come 1 precedenti pilaneti)
sorgendo poco prima delle 5 all’inizic del mese e delle &
verso la fine. §i trova nel Sagittaric. Il suc diametro va
aumentandc  anche se sempre modestissime e la magnitudine si
aggira sulla 1.4.

GIOVE: Ben altoc sopra le nostre teste intorno alle 21 domina
cel suc  splendore queste notti invernali. 8i  trova nella
costellazicne dei Gemelli e la magnitudine =i aggira intornoe
a —2.%. Come riportato in altra paginas merita una costante
sorveglianza.

SATURND: Riforniamo ad un pianeta osservabile all’alba visto
che scrge poco piu® di un’ora prima del Scle e per di piu’ si
trova a declinazioni piuttosto basse. E® stazionaric sulla
magnitudine 0.46. Le dimensioni del disco planetaric e degli
anelli aumentanc a poco a poco.

URANO: Si trova nel Sagittaric e per cioc® pure questo pianeta
e’ css@irvabile alla mattina anche se va rapidamente
anticipandoc 1l suc scrgere rispetto al Sole. E° facilmente
individuabile trovandosi poce a nord dello splendido ammassc
globulare M 22 (gia® perfettamente distinguibile con un
binccocle) e a 2 gradi nerd della stella (lambda’) del

Sagittaric che brilla di magnitudine 2.8.

NETTUND: Infine, anche questo pianeta si trova nel Sagittaric
ma cccerre aspettare la fine del mese per poter provare ad
esservarle guando sorgera’ tre ore prima del Soles la =ua
magnitudine (+8) e la susa declinaziane decisamente
sfavorevole lo vendone all?inizio un oggetto difficile.

La massiccia presenza di pianeti nel Sagittaric permette di
csservare alcune configurazioni particolamente spettacolari
dovute alle congiunzioni che si suéseguono in guesto mese ed
agli splendidi campi stellari presenti in questa
costellazicne. Bi segnalanc: gicrinoc 3 Mercurioc a 0.2 gradi N
da Saturno (ore 15 TW; gicrvao 4, Mercuric a 7 gradi § di
Venere (ocre &6 TU); gicrno 9 Marte a 0.2 gradi 8 di Uranc (ore
14 T s giorne 17 Marte 1.5 gradi § di Nettuno. Dal gicrno 18
fine &l 24 abbiamo poi uns serie di avvicinamenti di uesti
planeti alla Luna ocrmal prossima alla fase fuova 2 guindi
particolarnente suggestiva.




